14) – IL KARMA YOGA  - Mega 24,4  – durata 59 minuti –

Che cosa significa, esotericamente, la “deflagrazione dell’ego”? (2,20) – In che consiste l’iniziazione? (2,40) – Non è solo vitale conquistare la stabile “sensazione di Dio”; quanto, seguirne i suggerimenti (4,30) – Scopo fondamentale e rigoroso di questi Dialoghi è che ogni partecipante consegua la realizzazione dell’assoluto in sé (4,45) – Nella Baghavad Gita è, difatti, recitato:”Fra tutti, Io prediligo lo yoghi che cerca soltanto Me” (6,20) – Che differenza passa tra Cristo e la Sua Chiesa cattolica?(9,00)  – Scopo  della yoga è preparare l’uomo all’impatto con l’immenso voltaggio di Dio (10) – Breve ed ulteriore sunto della Baghavad Gita (il vangelo indù) (12,30) – Succinta analisi del terzo capitolo della Baghavad Gita(“Il karma yoga”) , paragonabile al “Sermone della Montagna” di Gesù Cristo. Qui, viene dato l’insegnamento fondamentale per aprire la Porta d’Oro, al termine del Sentiero (14,40) – Ancora sul contenuto del più grande, tra i sistemi di yoga:  il kriya yoga (12,50) – Nella colonna vertebrale eterica esistono le tracce antiche di ogni desiderio e di ogni karma del neofita, che il kriya yoga fa emergere (19,40) – Qual è l’Azione Perfetta” che Krishna insegna ad Arjuna, nel terzo capito della Baghavad Gita? (22,25) – I mistici significati del “wu-wei”: l’azione inattiva (25,05) – Tamas, Sattva, Rajas: i tre Guna. Cosa sono? (27,30) – La totale libertà e la beatitudine ineffabile non vanno costruite ex-novo; esse esistono, già, in noi (29,45) – Il messaggio sintetico della Baghavad Gita è:” Io sono in te. Realizzami. La tua coppa è, già, piena. Lasciane sgorgare il puro Sé. E realizzerai, così, la perfezione” (31,15) – Interventi degli astanti (35,15) – In che consiste la “Musica delle Sfere”, che l’iniziato non cessa mai di ascoltare? (36,00) – La meditazione trasforma i meditanti, alla lunga, in uomo e donna radianti (38,30) – Ogni nostra cellula possiede una fiamma occulta in sé; il kriya yoga libera questi miliardi di fuochi ed immerge l’iniziato nella grande Fiamma Planetaria (39,40) – Qui, si racconta di quando Yogananda fu guarito improvvisamente da un male mortale dalla miracolosa fotografia di Sri Lahiri Mahasaya  (40,00) – L’importanza vitale, per noi tutti, di divenire, giorno dopo giorno, “Compagni di Dio”” (41,25) – Le “due nature” che mostrano i miracoli di Dio e dei Suoi Santi (44,30) – L’Incarnazione dello Yoga (Sri Lahiri Mahasaya)  come protegge i suoi devoti, nel mondo ed attraverso i tempi? (45,30) – Come interviene “il Cielo” ad aiutare l’uomo, che soffre, sulla terra? (47,10) – L’intraducibile beatitudine che ogni Realizzato trasmette agli altri (49,00) – “Tutto non è Dio. Ma, è, invece, il “Corpo di Dio” (50,10) – Interventi vari degli astanti (51,10) – “ Dio ti ama, così come sei” (52,30) 

